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“Con ogni uomo viene al mondo qualcosa di nuovo che non è mai esistito, qualcosa di primo e unico”.

Martin Buber

“La suprema felicità della vita è essere amati per quello che si è o, meglio, di essere amati a dispetto di quello che si è”.

Victor Hugo


PREMESSA

“Ti amo comunque” è una frase magica capace di portare pace nei cuori di chi la pronuncia e di chi la ascolta... ed è anche la più bella frase d’Amore che possiamo dire alla persona amata, in quanto non la amiamo perché è perfetta o perché pensiamo che non ci ferirà mai ma, al contrario, la amiamo nonostante si dimostri imperfetta! “Amare comunque” qualcuno, infatti, presuppone di averlo perdonato e accettato così com’è, con tutti i suoi difetti e gli errori commessi anche nei nostri confronti. Questo è l’Amore incondizionato che è appartenuto al Cristo, al Buddha e a tutti quei Maestri che sono scesi sulla Terra per insegnarci il significato di questo meraviglioso sentimento.

Questi insegnamenti, tuttavia, sembrano essere andati persi visto che oggi difficilmente ritroviamo quest’Amore tra le persone. Anche in un rapporto puro come quello tra genitori e figli, si fa fatica a percepire l’Amore incondizionato, dato che il più delle volte è proprio condizionato dalle aspettative dei primi verso i secondi. Allo stesso modo, lo si trova raramente nelle amicizie, a meno che non siano veramente profonde e disinteressate. Inutile dire che la probabilità di trovarlo in un rapporto di coppia, in entrambe le parti, è ancora più bassa, per essere quasi nulla nel caso in cui lo si debba provare per se stessi!

Invece, è proprio per noi che dovremmo iniziare a sentire questo sentimento profondo, perché solo quando riusciamo ad accettarci completamente per quello che siamo, facciamo altrettanto con gli altri, abbandonando così ogni tipo di pretesa, aspettativa e giudizio negativo per ciò che fanno o che dovrebbero fare nei nostri confronti.

“Amare comunque” se stessi e gli altri, a prescindere da tutto, rappresenta quell’Amore vero, puro e disinteressato a cui tutti aspiriamo ma che in pochissimi riusciamo a provare.

Attraverso questo “manuale d’Amor proprio” ho cercato di esporre tutto quello che negli anni ho appreso da libri, dvd e corsi, in modo da renderlo facilmente accessibile e utilizzabile nel quotidiano. Ed è eventualmente implementabile attraverso le esperienze del lettore stesso, perché dal momento in cui egli capirà che si può vivere in modo diverso e nettamente migliore rispetto a quanto gli è sempre stato insegnato a credere, si sentirà inevitabilmente spinto a procedere lungo questa strada, cercando di scoprire sempre di più, con un entusiasmo sempre maggiore.

Gli argomenti trattati risulteranno maggiormente comprensibili soprattutto a coloro che sono già a conoscenza della legge karmica della causa/effetto e della legge dell’attrazione, che regolano l’Universo e la nostra esistenza su questo pianeta. Chi, invece, fosse ancora ignaro di tutto ciò, è bene che mantenga una grande apertura mentale e il desiderio di mettere in discussione tutto quello in cui ora crede, per migliorare prima di tutto l’Amore per se stesso!

Al fine di riprogrammare quei concetti che condizionano la nostra vita, ho optato per la ripetizione quasi ossessiva di alcuni pensieri fondamentali, facendo anche uso di esempi banali e a volte estremi per favorirne la comprensione. È quindi consigliabile rileggere più volte le spiegazioni con i relativi esempi di ogni capitolo e, soprattutto, riferirsi alle indicazioni presenti a fine testo nel “Prontuario” e nelle “Sane abitudini”, per recepirne meglio tutti gli aspetti essenziali e imprimerli nella mente. Infatti, è fondamentale capire prima di tutto il valore e la logica delle cose, per poi riuscire a farle proprie e a metterle in pratica.

In tutto questo tempo siamo stati minuziosamente “programmati” per considerarci solo in funzione di ciò che facciamo e che abbiamo, a discapito di ciò che siamo, inducendoci, così, a voler sembrare o a dimostrare di essere diversi per poterci sentire accettati. Questo non ha fatto altro che allontanarci dalla nostra vera Essenza, con il risultato che ora non sappiamo più chi siamo veramente.

Questo continuo prendere le distanze da noi stessi ha creato, inoltre, delle insicurezze che ci hanno portato a dipendere proprio da ciò a cui ci avviciniamo. Così, più crediamo che qualcosa può renderci felici, più ne dipendiamo... e più ne dipendiamo, più siamo infelici se non l’abbiamo o se la perdiamo. Tale dinamica ci spinge a cercare la felicità sempre più all’esterno, con il risultato che la felicità è sempre più lontana da noi! In pratica, basterebbe semplicemente rivolgere verso di noi tutta l’attenzione che rivolgiamo altrove per poterci finalmente sentire completi.

Da oggi, quindi, fatti il dono più grande che si possa fare a qualcuno: accettati e amati incondizionatamente, sempre e comunque, per quello che sei, perché solo così accetterai e amerai incondizionatamente, sempre e comunque, tutto quello che c’è intorno a te, portando finalmente la pace fuori e dentro il tuo essere.

Spero che quello che leggerai in questo manuale, compreso il “Canto del Cuore” che trovi a fine libro, possa svegliare una volta per tutte quella parte di te che, dopo essere stata anestetizzata a lungo dalla società in cui viviamo, ora sta bussando alla porta della tua coscienza perché vuole tornare a volare e a farti volare con lei!

Quindi buona lettura e soprattutto buona vita!

 

“Analizzando e valutando ogni giorno tutte le nuove idee ho capito che spesso tutti sono convinti che una cosa sia impossibile, finché arriva uno sprovveduto che non lo sa e la realizza”.

Albert Einstein

“C’è un solo tipo di successo: quello di fare della propria vita ciò che si desidera”.

Henry David Thoreau


INTRODUZIONE

Ti dicono di arrenderti alla vita e avere fede, ma non ti spiegano il perché...

Ti dicono di perdonare chi ti ha fatto del male, ma non ti spiegano il perché...

Ti dicono che le cose arrivano al momento giusto, ma non ti spiegano il perché...

Ti dicono che pensando in negativo attiri negatività, ma non ti spiegano perché...

Ti dicono che volere è potere, ma non ti spiegano il perché...

Ti dicono che l’importante è partecipare, ma non ti spiegano il perché...

È arrivato il momento di avere le risposte a questi e a tutti gli altri interrogativi della vita, ma soprattutto è arrivato il momento di sapere che puoi fare tutto quello che vuoi e non solo quello che puoi, perché il concetto di “potere” è relativo e illimitato! Infatti, è stato solo andando oltre le tue possibilità e i tuoi limiti che hai scoperto di poterlo fare! Quindi, tutte le volte che pensi di non poter fare qualcosa metti solo un freno al tuo potere che invece è infinito!

Ciò che leggerai nei prossimi capitoli è da provare o, semplicemente, credere che possa essere vero, perché se lo reputerai falso ti precluderai felicità e miracoli che solo la vita sa donare a chi se lo permette!

Sempre più canzoni, film e fumetti, ormai, trattano l’argomento del credere totalmente in se stessi e nei propri mezzi per realizzare ogni desiderio. Non è mai troppo tardi per essere finalmente felici e cominciare a vivere nell’Amore, nella pace e nella gioia, e “Ti amo comunque” sarà la frase che libererà per sempre te e la tua Anima!

1. IL PERCORSO
DELL’ANIMA

“Ecco la prova per accertare se la tua
missione sulla Terra è compiuta. Se sei vivo, non lo è”.

Richard Bach

“Non c’è strada che porti alla felicità: la
felicità è la strada”.

Buddha

Partendo dal presupposto che la vita può essere
vissuta in totale pace e armonia oppure in continuo conflitto e
resistenza, il nostro libero arbitrio consiste proprio nello
scegliere con quale dei due modi vogliamo procedere per giungere
alla meta. Naturalmente, il primo è preferibile al secondo per uno
stato d’animo migliore, ma entrambi sono funzionali per il nostro
percorso sulla Terra, in quanto generano esperienze che servono
alla nostra crescita e all’evoluzione della nostra Anima.

L’Anima, infatti, ha il compito di raggiungere
le frequenze dell’Amore incondizionato per riallinearsi a quelle di
Chi l’ha creata; per fare questo, deve poter accettare e
condividere, attraverso la nostra mente ed il nostro cuore, tutte
le esperienze umane possibili. In questo modo l’Anima stessa può
accogliere nell’Amore tutta la creazione, per poterne essere allo
stesso tempo anche il creatore. È quanto succede quando accettiamo
e condividiamo un’azione compiuta da un’altra persona: ne
diventiamo complici ed artefici, visto che in pratica agiremmo
nello stesso modo.

Di conseguenza abbiamo due possibilità: vivere
tutte le esperienze accettandole come un dono, sapendo che sono
utili all’evoluzione e quindi positive anche se non ne sappiamo il
motivo (questa si chiama fede), oppure viverle nel
giudizio, nella resistenza e nel conflitto...
esperienze che porteranno comunque a nuove vie utili alla
realizzazione del progetto dell’Anima e quindi del disegno
divino.

L’inferno e il paradiso non sono altro che il
risultato di come percepiamo le esperienze della vita: se in noi
prevarrà l’Amore incondizionato per tutto ciò che è, allora vivremo
nel paradiso, se invece prevarrà la paura, vivremo nell’inferno. La
maggior parte delle persone alterna i propri stati d’animo proprio
in base agli eventi esterni, così quando vive un’esperienza che
reputa positiva è felice, e quando invece vive un’esperienza che
reputa negativa diventa infelice.

Questo continuo susseguirsi di stati emotivi
contrastanti ha condizionato e caratterizzato il percorso della
nostra Anima fino ad oggi proprio perché essa ha vissuto ogni
aspetto possibile ed immaginabile dell’esistenza umana attraverso
corpi cui erano associate delle menti, unità pensanti e
potenzialmente libere di decidere cosa fosse meglio o peggio per
loro in ogni esistenza.

Per capire meglio questa dinamica, prendiamo ad
esempio la nostra attuale vita e proviamo a trarne un resoconto
parziale in base alle esperienze vissute finora, immaginando che
oggi sia l’ultimo giorno della nostra permanenza sulla Terra.
Probabilmente, ci saranno state delle cose che abbiamo fatto e che
reputiamo sbagliate e che ora, non potendo più rimediare, ci
provocano dei rimorsi o sensi di
colpa. Poi, ci saranno state anche delle cose che per
tanti motivi, quali mancanza di tempo o di denaro, o per la
presenza di ostacoli e persone ostili, invece non siamo riusciti a
fare, e che ora ci provocano rimpianti o dei
rancori.

Da questo momento, nella pianificazione della
prossima vita, la nostra Anima userà come parametro proprio questo
resoconto condizionato da rimorsi, sensi di colpa,
rimpianti e rancori.
Quindi, chi per esempio penserà che avrebbe vissuto meglio se fosse
stato ricco, nella prossima vita sarà benestante; oppure, chi avrà
fatto soffrire la propria compagna, nella prossima vita se ne
prenderà cura magari nelle vesti di un padre protettivo. Ma queste
sono solo alcune delle infinite possibilità che potrebbe usare
l’Anima per fare nuove esperienze.

Per chiarire maggiormente il concetto,
concentriamoci su questi due esempi: il primo, relativo al
rimpianto di chi pensa di non aver avuto una vita felice a causa
della mancanza di denaro, e il secondo, relativo al rimorso di chi
ha fatto soffrire la propria compagna.

Nel primo caso abbiamo una persona che, spinta
dal rimpianto della vita precedente, rinasce benestante, ma si
ritrova a fare i conti con lo stress e la paura di essere
continuamente derubata o raggirata; oppure ora teme d’essere amata
solo per i suoi soldi o altro ancora che, molto probabilmente, la
spingerà sul letto di morte a credere che avrebbe vissuto meglio
senza tanti soldi!

Nel secondo caso, troviamo la persona che ha
fatto soffrire la propria compagna nella vita precedente, e che
rinasce in veste di suo padre, eccessivamente protettivo. La
figlia, sentendosi soffocare dalle eccessive ed ingiustificate
preoccupazioni del genitore, per potersi sentire finalmente libera,
a un certo punto potrebbe decidere di scappare di casa... ma
incorrere in un incidente mortale! Il padre, sentendosi in colpa
per essere stato troppo opprimente, finirebbe col credere che
sarebbe stato meglio comportarsi diversamente.

Oppure, potrebbe accadere che la figlia cresca
e, una volta diventata madre, capisca d’un tratto tutte le
preoccupazioni del padre col quale aveva precedentemente interrotto
i rapporti ma che nel frattempo è deceduto, e finire col sentirsi
in colpa pensando che avrebbe dovuto amare il genitore apprensivo
invece della propria libertà! Da questi nuovi
resoconti nasceranno altri parametri che le Anime di entrambi
utilizzeranno per pianificare le vite successive.

Dall’inizio dei tempi, la nostra Anima ha deciso
di creare l’attuale esistenza sulla base di un migliaio di
esperienze condizionate da rimorsi, sensi di colpa, rimpianti e
rancori di centinaia di vite passate, con il solo scopo di
arrivare, oggi, a vivere finalmente una vita che sia felice e dove
regnino solo pace e armonia, e non più conflitti... Intento
assolutamente difficile da realizzarsi poiché il corpo che ogni
volta l’Anima decide di utilizzare per la propria esperienza è
dotato di una mente razionale e indipendente, che non conosce né
condivide i parametri scelti dall’Anima stessa. Dall’altra, c’è un
ulteriore problema rappresentato dal fatto che dentro di noi
coesistono sia una parte immortale che ci spinge a
fare più esperienze possibili, sia una parte
mortale che lotta costantemente per
sopravvivere!

L’unico modo che abbiamo per interrompere il
continuo “circo esistenziale” di causa ed effetto (chiamato
Karma), è quello di reputare già perfetta, così com’è, la
nostra attuale esistenza! E questo vuol dire che tutto quello che
siamo, abbiamo, viviamo e vediamo intorno a noi è esattamente come
dovrebbe essere, per tutta una serie di ragioni che trascendono la
nostra comprensione, oppure che possiamo comprendere solamente se
ne trascendiamo le ragioni. Infatti, soltanto capendo che per tutto
c’è un motivo, smettendo di giudicare e di voler cambiare ciò che
ci succede, possiamo finalmente vivere in pace. Bisogna lasciar
cadere il controllo sugli eventi e arrendersi con fiducia alla
vita. E quando avremo accettato senza riserve il progetto
dell’Anima, saremo ricompensati con tutto quello che ci può dare
ulteriore gioia e felicità su questo pianeta (come spiego meglio
nei prossimi capitoli).

Chi ha creato noi e la nostra
Anima, essendo puro Amore incondizionato, ci ama a
prescindere da ciò che facciamo, siamo ed abbiamo, e quindi per
essere davvero a Sua immagine e somiglianza, dovremmo amare tutto e
tutti a prescindere da ciò che fanno, sono ed hanno! La nostra
esistenza sarà perfetta solo quando la accetteremo e la ameremo
così com’è, senza volerla più cambiare o migliorare. E così, anche
per quello che riguarda noi stessi, saremo perfett [...]
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